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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 30 Gennaio 2008
Dott. Barone
Presidente

Dott.ssa Dello Preite
Giudice a latere

Dott.ssa Maggio
Giudice a latere

Dott. Cardona
Pubblico Ministero

Di Martino Andrea
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

PRESIDENTE - Credo che vi siano dei testi.

DIFESA - AVV. CORINI - Possiamo sentire la signora Maria Spagnolo Presidente.

 - DEPOSIZIONE DEL TESTE - SPAGNOLO MARIA -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITÀ: Spagnolo Maria, nata a Bianco, provincia di Reggio Calabria, il 10/09/1950.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA - Buongiorno signora Spagnolo.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Allora, signora ci può…

RISPOSTA - Scusi, se può parlare un po’ più forte?

DOMANDA - Sì, ha ragione, mi scuso, mi scuso. Può dire al Tribunale cosa ricorda di aver visto nei giorni… mi sente ora signora?

RISPOSTA - Sì, abbastanza.

DOMANDA - Cosa può dire al Tribunale di aver visto, di ricordare del giorno 21 luglio 2001, lei abita?

RISPOSTA - In Via Cesare Battisti.

DOMANDA - Quindi, abita in prossimità delle scuole di (incomprensibile).

RISPOSTA - Diciamo, di fronte alle elementari, però.

DOMANDA - Allora…

RISPOSTA - Vedo un pezzetto anche dell'altra.

DOMANDA - Cominciamo col sabato, si ricorda che cosa ha visto il sabato, alla tarda mattinata?

RISPOSTA - Io, in tarda mattinata?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Io sono arrivata al sabato mattina dalle ferie, quindi, ho visto una desolazione incredibile e c'era molto, diciamo così, un po’ di caos e, niente, il pomeriggio, così, ho visto molti ragazzi nell'altra scuola tutti bendati che cercavano di…

DOMANDA - Quando dice altra scuola può dire…

RISPOSTA - Nella Diaz quella, diciamo, quell'altra, il liceo, diciamo così.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E sulle…

DOMANDA - Quindi, intende la scuola Diaz?

RISPOSTA - Sì. Sui terrazzi che cercavano di togliere, diciamo così, c'erano le impalcature e, quindi, ho visto questo. Infatti, ho cercato di chiamare anche la Polizia ma era sempre occupato, per cui non sono riuscita a… perché non sapevo che erano occupate da loro le scuole, diciamo.

DOMANDA - Che cosa facevano questi giovani sulle impalcature?

RISPOSTA - Questi giovani cercavano di togliere queste impalcature in ferro però erano tutti bendati con delle fasce nere.

DOMANDA - Con calma, allora, lei li ha visti che cercavano di rimuovere pezzi di…

RISPOSTA - Sì, erano in gruppo, su, diciamo, sui terrazzi.

DOMANDA - E prendevano dei pezzi di impalcature, cioè, i tubi innocenti, quelli…

RISPOSTA - Sì, tubi, esatto, sì, esatto, cercavano di toglierli, poi vedevo passare delle camionette della Polizia.

DOMANDA - Com'erano abbigliati questi giovani?

RISPOSTA - Erano con delle maschere nere, diciamo, così.

DOMANDA - Cioè, tipo un passamontagna?

RISPOSTA - Esatto, sì, con dei passamontagna neri, sì.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Io non pensavo che era occupata da loro, diciamo, che erano ospiti lì.

DOMANDA - E questa scena era riferita all'edificio Diaz o all'edificio Pertini, signora?

RISPOSTA - Quello, il liceo, diciamo, perché c'erano le impalcature.

DOMANDA - Quindi, il Diaz?

RISPOSTA - Sì, il Diaz.

DOMANDA - Ok. Questo via vai di giovani, lei lo ha osservato per quanto tempo, signora?

RISPOSTA - Eh, un buon pomeriggio, eh, tutto quasi il pomeriggio finché poi si sono riuniti in gruppo e sono andati, non so, a qualche manifestazione, cosa del genere.

DOMANDA - Oh, nel pomeriggio, invece, a metà pomeriggio, ha avuto modo di notare qualcos'altro, in particolare, nei giovani che…

RISPOSTA - Ma, l'unica cosa che ricordo molto bene era che passava una camionetta della Polizia.

DOMANDA - No, prima signora, prima di questo.

RISPOSTA - Prima, non so, ma questi via vai di ragazzi, ecco, questo.

DOMANDA - Ecco, ma c'era qualcosa che ha colpito la sua attenzione in questi ragazzi?

RISPOSTA - Ma, no, cioè, che era un po’ strani, erano un po’, così, diciamo, un po’…

DOMANDA - Ricorda se vide delle ferite che la colpirono?

RISPOSTA - Cioè? No.

DOMANDA - Delle persone che avevano segni di ferite riportate?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Perché, dunque, lei si ricorda signora che venne sentita dalla Polizia?

RISPOSTA - Sì, è venuta.

DOMANDA - Venne sentita il 07 agosto, quindi…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E lei, all'epoca, dichiarò, poi sarà la memoria un po’ più fresca.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le dico cosa dichiarò, poi lei mi dice se se lo ricorda.

RISPOSTA - Sì, certo, così me lo ricordo, sono passati sette anni, eh, non è che posso ricordare.

DOMANDA - Certo, "Alle 17:30, 18:00 ho constatato che i giovano hanno ripreso praticamente", non so, non leggo bene perché è in corsivo, "A rientrare ed uscire dalla Scuola Pertini, molti di loro erano vistosamente feriti alla testa e alle braccia, particolare che mi è stato possibile accertare poiché gli stessi erano già bendati nelle zone del corpo lesionate".

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Questo è quello che aveva dichiarato all'epoca.

RISPOSTA - Io non me lo ricordo questo particolare, di averlo detto, comunque, non so.

DOMANDA - Si ricorda se avevano bende, se lei aveva visto persone bendate, se tra questi giovani ha visto persone bendate che recavano i segni di qualche…

RISPOSTA - Ma i ragazzi che erano dentro la scuola, intende?

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Ma, qualcuno sì, aveva qualche segno, ecco, sì, qualcuno.

DOMANDA - Questo, no, no, mi riferisco ai ragazzi, io mi riferisco, forse mi sono spiegato male io, allora.

RISPOSTA - Sì, sì, qualcuno.

DOMANDA - Sì, sì, lei stava, all'epoca descrisse quello che l'aveva colpita dei ragazzi che entravano e uscivano dalle scuole, cioè, che alcuni di loro erano vistosamente feriti alla testa, alle braccia, e che, quindi, il particolare le era stato, come dire, le si era fissato per queste bende che lei aveva visto nelle zone del corpo, quindi, li ha visti bendati che uscivano ed entravano dalle scuole?

RISPOSTA - Ma, bendati, nel senso che forse…

DOMANDA - Come medicati, come…

RISPOSTA - No, medicati no, non mi ricordo di averlo detto io.

DOMANDA - No, medicati no, è un termine mio, ha ragione, lei parla di bende, bende nelle zone del corpo lesionate.

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, sinceramente questo non me lo ricordo di averlo detto, può darsi, in quel momento, sono sette anni, che…

DOMANDA - Va bene, no, no, per l'amor di Dio, signora, lei deve dire quello che ricorda ora. Oh, ci parli, invece, del fatto che stava anticipando, del passaggio di macchine della Polizia, che lei ha visto?

RISPOSTA - Ecco, quello me lo ricordo in particolar modo, che passavano.

DOMANDA - Dica al Tribunale.

RISPOSTA - E questi ragazzi passando buttavano delle bottiglie.

DOMANDA - Chi passava, signora?

RISPOSTA - Passavano delle camionette della Polizia…

DOMANDA - Si ricorda…

RISPOSTA - In particolar modo mi ricordo una Jeep.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Che hanno dovuto fare una bella corsa perché erano stati bombardati da queste bottiglie, adesso non so se erano in plastica, vetro, perlomeno, non lo so, però, erano…

DOMANDA - Lei, all'epoca, disse che ricordava di aver notato due auto fuoristrada della Polizia?

RISPOSTA - Sì, sì, esatto, sì.

DOMANDA - E che cosa è successo, quando questi giovani hanno visto queste due auto?

RISPOSTA - Si sono, diciamo, buttati addosso, hanno cominciato a buttare addosso queste bottiglie, che sono dovuti, diciamo, andar via di corsa questi…

DOMANDA - Ecco, questi giovani da dove arrivavano, dove stavano?

RISPOSTA - Sempre dalla scuola, uscivano fuori dalla scuola e in tutta la Via Cesare Battisti anche.

DIFESA - AVV. CORINI - Non avrei nessun altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande da parte delle difese? Nessuna. Il Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Sì, alcune precisazioni. Signora, quando lei riferisce quest'ultimo episodio, si ricorda, più o meno, a che ora è avvenuto?

RISPOSTA - Questo delle bottiglie, diciamo?

DOMANDA - Del passaggio…

RISPOSTA - Verso le 7:00, sì, verso 7:00, 7:30, sì.

DOMANDA - All'epoca lei affermò 18:30, è possibile?

RISPOSTA - Sì, appunto, 6:30, 7:00.

DOMANDA - Poco fa, quando ha risposto alla domanda del difensore, se non ho capito male, ha parlato di bottiglie anche di plastica.

RISPOSTA - O plastica, o vetro, questo io, ero dalla finestra, non posso averlo, insomma, visto cos'erano, in particolar modo, ecco, però molte bottiglie in mano le avevano, ecco.

DOMANDA - Le avevano in mano o…

RISPOSTA - In mano e le lanciavano.

DOMANDA - Quanto è durato questo episodio?

RISPOSTA - Ma, penso 10 minuti, può essere durato.

DOMANDA - 10 minuti?

RISPOSTA - 5 minuti, perché poi la Polizia ha incominciato ad andare, non si sono fermati.

DOMANDA - Mi scusi signora, quando lei intende 5 minuti, intende poco tempo?

RISPOSTA - Sì, certo, perché la macchina è in corsa, passava, non credo che possa essere stata 10 minuti lì ferma, ecco.

DOMANDA - Quindi, sono passate di corsa e sono andate via?

RISPOSTA - Esatto, sì, se avevano intenzione di fermarsi non si sono fermati, di certo, ecco.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, no ho altre domande.

PRESIDENTE - Altre domande, le Parti civili, prego.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI 

DOMANDA - Avvocato Passeggi. Signora, buongiorno, Avvocato Passeggi Parte Civile, guardi, io le chiedo soltanto una breve precisazione. Questo dato cronologico delle 6:30, al quale lei lega la verificazione di questo episodio, guardò l'orologio?

RISPOSTA - Più o meno sì, l'ora si vede, più o meno, che ore sono.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI - Perfetto, grazie, nessun altra domanda.

PRESIDENTE - Nessun altra domanda?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Possiamo chiedere, ah, chiedo scusa.

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA - Siccome vedo che viene ripetutamente fatto riferimento all'orario, lei può ricordare, signora, se era già scuro o se era ancora chiaro quel giorno, quando ha visto questa…

RISPOSTA - Cioè, non ho capito.

DOMANDA - Cioè, se la giornata stava volgendo verso la serata, al buio, o se era ancora chiaro?

RISPOSTA - No, era chiaro, perché, le 6:30, era luglio, quindi…

DOMANDA - Ecco, no, no, ma io non le chiedo, perché se lei mi dice le 6:30 è chiaro che è chiaro.

RISPOSTA - Eh, certo.

DOMANDA - Le chiedevo se ricorda, a prescindere dall'ora che lei ha detto, se stava imbrunendo, se era ancora chiaro, se era scuro?

RISPOSTA - Era chiaro, molto chiaro, sì.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Chiaro.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Signora, scusi, lei abita, ha detto, in Via Battisti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Accanto alla scuola elementare, ha detto?

RISPOSTA - Di fronte, sì, in angolo, fa angolo, ecco.

DOMANDA - Ecco, e a che piano sta lei nelle…

RISPOSTA - Al primo piano.

DOMANDA - Al primo piano. E le sue finestre, quindi, danno verso?

RISPOSTA - Verso il mare, così, verso la scuola, sì.

PRESIDENTE - Verso la scuola, va bene. Allora, se non vi sono altre domande, può andare.

RISPOSTA - La ringrazio.

PRESIDENTE - Grazie e buongiorno.

DIFESA - AVV. CORINI - Abbiamo la signora Cravero? Sì, ci sono tre poliziotte, due, Randine e Sascaro.

 - DEPOSIZIONE DEL TESTE - CRAVERO CLARA -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITÀ: Cravero Clara, nata a Genova il 20 luglio del 1959.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA - Buongiorno, signora.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Buongiorno, allora, in maniera concentrata chiederei che lei riferisse al Tribunale, innanzitutto, lei abita, non so se abita ancora in prossimità delle scuole Diaz Pertini, signora?

RISPOSTA - Sì, sì, abito ancora lì.

DOMANDA - All'epoca dei fatti di cui parliamo, del G8, lei abitava lì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, può raccontare al Tribunale che ricordo ha del pomeriggio del sabato, in particolare, lei, immagino, parliamo del sabato nel quale ci fu quell'irruzione famosa nella scuola, il pomeriggio lei ebbe a osservare cose nei dintorni della scuola, nei paraggi, nei pressi, dalla sua abitazione, che la colpirono, le rimasero impresse nella memoria?

RISPOSTA - Io, le chiedo scusa, perché sono passati un po’ di anni, quindi, faccio fatica a ricordare quale fosse il sabato, la domenica, allora, mi ricordi un attimo, l'irruzione…

DOMANDA - Allora, dunque, l'aiuto io un attimo.

RISPOSTA - Esatto, l'irruzione è stata il?

DOMANDA - Identifichiamo col sabato la giornata nella sera della quale e alla mezzanotte della quale ci furono i fatti più eclatanti, quelli, si ricorderà, questo grosso afflusso di Polizia, il disordine conseguente, le ambulanze, i feriti che…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Io parlo del pomeriggio, di quel pomeriggio lì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, può ricordare, se ricorda al Tribunale  circostanze che la colpirono, se non le ricorda io, magari poi cercherò di aiutarla perché lei all'epoca venne anche sentita dai Carabinieri, non so se ricorda, venne interrogata il 27 agosto.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi, all'epoca forse aveva la memoria un po’ più fresca e qualcosa disse subito.

RISPOSTA - Sì, decisamente.

DOMANDA - Ecco, quindi, lei ci dica cosa ricorda, poi secondo…

RISPOSTA - Allora, se ci riferiamo al sabato pomeriggio perché, torno a dire, non mi ricordo se fosse il sabato o il venerdì.

DOMANDA - Parliamo del sabato, signora, parliamo del sabato.

RISPOSTA - Io mi ricordo soprattutto di una scena, non so se è quella a cui si fa riferimento.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - In cui io ero affacciata al balcone, ho visto passare una gazzella della Polizia, se è quello a cui ci riferiamo.

DOMANDA - Cominciamo…

RISPOSTA - Cominciamo da quello…

DOMANDA - Cominciamo da quello che lei si ricorda.

RISPOSTA - Ecco, no, è perché non riesco a ricordare se era venerdì o il sabato, comunque.

DOMANDA - No, no, cominciamo… parliamo di quello che lei ricorda.

RISPOSTA - A livello di cose che mi ricordo, e fra tanti la scena che all'epoca mi ricordo mi fece una certa impressione fu il fatto che io ero fuori sul balcone, era tardo pomeriggio.

DOMANDA - Dal suo balcone si vede la scuola?

RISPOSTA - Dunque, casa mia è a fianco della scuola.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - E la scuola dove c'è stata l'irruzione, di fronte ci sono, invece, l'elementari, l'asilo dove, però, diciamo, si dividevano i ragazzi.

DOMANDA - Gli occupanti, sì.

RISPOSTA - Cioè, stavano in tutte e due.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Per cui, diciamo, che il luogo di incontro fra quelli che stavano in una scuola e quelli che stavano in un'altra era l'attraversamento pedonale tra le due scuole.

DOMANDA - Che lei vede bene da casa sua?

RISPOSTA - Sì, ovviamente sì.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Io sul balcone fuori e, ovviamente, stavo guardando in direzione delle scuole, perché vedevo una certa folla di ragazzi per la strada.

DOMANDA - Grosso modo, signora, può dare una collocazione temporale a questo fatto, come orario, tramonto, primo pomeriggio?

RISPOSTA - Guardi, sicuramente, tenendo conto che il grosso degli scontri e tutto finiva e poi loro rientravano, sarà stato, posso dare un lasso di tempo tra le, penso più verso le 7:00, però potevano anche essere le 6:00, fino alle 8:00 perché era ancora chiaro, non era l'imbrunire, sì che era d'estate, però, insomma…

DOMANDA - Quindi, diciamo, il pomeriggio.

RISPOSTA - Più o meno, sì, pomeriggio molto inoltrato, erano già rientrati tutti i ragazzi, avevo visto passare anche persone ferite, con…

DOMANDA - Ora ci arriviamo, ora ci arriviamo.

RISPOSTA - Eh, ok.

DOMANDA - Allora, intanto…

RISPOSTA - E niente, ero affacciata fuori e ho visto arrivare questa gazzella, volante della Polizia che, ovviamente, è arrivata in prossimità dell'attraversamento pedonale che era occupato da una folla di ragazzi, ha dovuto rallentare. I ragazzi, ho avuto la sensazione che inizialmente non avessero capito, cioè, erano lì che parlavano, quindi, hanno teso ad aprire per far passare la Polizia, dopodichè quando si sono resi conto, invece, che si trattava, per l'appunto, di Polizia, si sono come stretti intorno alla volante e la volante non riusciva più a passare. Per cui, il guidatore ha dovuto cominciare a sgommare e ho visto una certa agitazione intorno fino a che, poi, finalmente, è riuscito a passare, però sono stati 5 minuti in cui, chiaramente, c'è stata della tensione, dell'agitazione, perché io ho pensato che non li facessero andare via, ecco, con le conseguenze poi.

DOMANDA - Signora, dice volante perché aveva i colori della Polizia?

RISPOSTA - Sì, esatto, ho visto una cosa azzurra, adesso, dopo sei o sette anni non mi ricordo che cosa fosse, era una macchina, chiaramente, della Polizia, non mi sembra che fossero Carabinieri, mi sembra che fosse azzurra, quindi.

DOMANDA - Sì, no, ecco, io dicevo Polizia perché aveva, comunque, dei colori d'istituto, insomma, di appartenenza?

RISPOSTA - Sì, azzurro, sì, sì.

DOMANDA - Sulla tipologia del mezzo, non ricorda che tipo di mezzo fosse, se fosse, non so, le macchine che si usano per perlustrazioni normali, fossero Gip, fossero fuoristrada?

RISPOSTA - No, Jeep e fuoristrada assolutamente no, era una volante, non le so dire che tipo di modello fosse, però era una berlina.

DOMANDA - Con scritto Polizia?

RISPOSTA - Polizia.

DOMANDA - Ho capito. Senta, ricorda un po’ più precisamente, che cosa fece questa folla quando la macchina cercò di passare?

RISPOSTA - Eh…

DOMANDA - Faccia uno sforzo di memoria, se si riesce a richiamare l'immagine.

RISPOSTA - Sicuramente, quando poi sono riusciti a passare hanno tirato dietro qualche cosa, questo me lo ricordo, e quando la macchina si è fermata, sinceramente adesso non mi ricordo se… mi sarebbe rimasto impresso, credo, se l'avessero colpita o cosa, mi sembra che fosse più un qualcosa a livello di verbale e tutto al più di scuotimento di macchina, ecco, però…

DOMANDA - Scuotimento, cioè, come se cercassero… può specificare al Tribunale?

RISPOSTA - La tenevano, eh bè, sì, erano tutti intorno, quindi, era come se la fermassero e volessero fare uscire, diciamo, o tirar fuori le persone che erano dentro.

DOMANDA - Ricorda se ha sentito frasi offensive rivolte agli occupanti della macchina?

RISPOSTA - C'era una gran confusione, quindi, non escludo, senz'altro, adesso, mi è rimasta più impressa la scena che non le parole, però

DOMANDA - No, perché all'epoca lei: "Hanno urlato ingiurie, ricordo bastardi, assassini".

RISPOSTA - Sì, bastardi, ecco, sì, mi veniva in mente una cosa del genere, però non…

DOMANDA - Ha detto che, ha detto prima, se non ho capito male, che qualcuno ha anche cercato di colpire la vettura, poi, quando è riuscita a…

RISPOSTA - Sì, è stato più un gesto, cioè, quando poi sono andati via avevano in mano qualcosa, non so se una lattina o cose di questo genere, hanno tirato, così, ma era quasi più un gesto di ingiuria che non di voler tirare qualcosa di più, la parte più "pericolosa", che mi ha messo più agitazione perché ho detto adesso, se non li fanno passare li tirano fuori e li riempiono di botte, perché è quello che ho pensato.

DOMANDA - Quindi, lei ha percepito una… no, ha percepito, mi scusi, ha assistito ad una scena che esponeva pericolo?

RISPOSTA - Assolutamente sì, io ero preoccupata per quelli che erano dentro.

DOMANDA - Per i due poliziotti?

RISPOSTA - Sì, due, tre, quattro, non so quanti fossero, però…

DOMANDA - Certo. Prima diceva, signora, qui non c'è neanche bisogno di fare richiamo a quello che ha dichiarato precedentemente, parlava, signora, di ragazzi feriti, che facevano rientro a queste scuole, ci può dire qualche cosa, può dire qualcosa al Tribunale se ha un ricordo di queste scene?

RISPOSTA - Ma, non la sera dell'irruzione, prima, nel pomeriggio?

DOMANDA - Anche nei giorni, sì, sì.

RISPOSTA - Nel pomeriggio mi ricordo che io sono rimasta, chiaramente, chiusa in casa tutta la giornata e poi, vedendo che alla televisione si stava calmando la cosa ho cominciato ad uscire fuori, a guardare e ho visto ritornare, ovviamente, i ragazzi, ho visto tornare dei ragazzi feriti, cioè, avevano delle bende, delle camice intorno alle braccia o cose di questo genere, tutti con le loro gambe, però gente ferita in testa o nelle braccia.

DOMANDA - Quindi, diciamo, ferite che lei ha associato, lei mi ha detto che rientravano prima, all'ora in cui finivano gli scontri, ho memorizzato questa frase.

RISPOSTA - Esatto, sì. Sì, perché io vedevo alla televisione quello che stava succedendo fuori, quindi, vedevo…

DOMANDA - Ah, quindi, vedeva…

RISPOSTA - E l'audio ce l'avevo dal di fuori, praticamente, no, per cui…

DOMANDA - Ho capito. E vedeva poi il rientro di queste persone?

RISPOSTA - Sì, poi, ovviamente, vedendo che… anche perché, tra l'altro, io poi il sabato sera, se non sbaglio, dovevo andare a recuperare la mia macchina che avevo lasciato in tutt'altro posto, per cui, aspettavo di vedere che fosse calma la situazione.

DOMANDA - E dove si ricoveravano, dove facevano rientro questi ragazzi?

RISPOSTA - Entravano nelle sue scuole.

DOMANDA - Nelle due scuole.

RISPOSTA - O in una o nell'altra, cioè, indipendentemente, chiaramente vedevo più quella di fronte che non quella di lato.

DOMANDA - Quindi, la Diaz o la Pertini, mi scusi?

RISPOSTA - La Diaz io vedo, la Pertini mi rimane a fianco, quindi, non la vedo.

DOMANDA - Però, questo reingresso il pomeriggio di persone reduci dagli scontri, con ferite, l'ha osservato come un flusso diretto alla Diaz?

RISPOSTA - Ovviamente sì.

DIFESA - AVV. CORINI - La ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE

DOMANDA - Scusate un attimo, tanto per precisione. Noi indichiamo, siamo soliti indicare…

PUBBLICO MINISTERO - Stavo per fare la domanda.

DOMANDA - La Diaz, Pertini, come quella a cui fianco lei dovrebbe stare.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Per quello che ho capito, mentre quella di fronte, cioè, la scuola elementare viene da noi indicata come scuola Pascoli.

RISPOSTA - Ah, mi ricordavo diverso, cioè, mi ricordavo che la Diaz fosse quella di fronte, la Pertini a fianco ma non è un problema, cioè, basta identificarsi…

DOMANDA -  No, questo è lei che ce lo deve dire.

PUBBLICO MINISTERO - Il problema c'è.

RISPOSTA - C'è?

DOMANDA -  C'è il problema di chiarire.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, scendendo per Via Battisti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, venendo da Piazza Merani, lei la Diaz…

RISPOSTA - No, io li vedevo arrivare da su, ah…

DOMANDA - No, ma io non sto dicendo, scendendo, quindi, tanto per darle una direzione, sulla sinistra che scuola c'è?

RISPOSTA - La Pertini.

DOMANDA - La Pertini, eh, quindi, Diaz Pertini, e sulla destra c'è l'altra che noi chiamiamo Pascoli.

RISPOSTA - Pascoli, ok.

PRESIDENTE - Ecco, va bene, prego.

DIFESA - AVV. CORINI - (fuori microfono) Quindi, quella di cui parlava lei prima, nella quale ha detto… e rientro alla luce dei chiarimenti del Presidente, è la scuola?

RISPOSTA - Allora, Pascoli, perché la vedo bene, non escludo che qualcuno fosse entrato anche nel Pertini, però, la Pertini essendo a fianco, ora io poi non stavo a vedere dove andassero, sinceramente, tutto qua.

DIFESA - AVV. CORINI - Ok, grazie, signora. 

PRESIDENTE - Vi sono altre domande dalle Difese? Prego, Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Sì, una precisazione, va bene, questa è stata già fatta, quindi, possiamo dare per acquisito il dato che lei è al civico 3 di Via Battisti, era al civico 3 e, quindi, al suo fianco aveva la scuola dove si è verificata l'irruzione. Ora, l'episodio di cui lei ha riferito prima, è avvenuto nel pomeriggio del sabato?

RISPOSTA - Tardo pomeriggio.

DOMANDA - Tardo pomeriggio, ci può dare un riferimento orario?

RISPOSTA - Era quello che mi chiedeva prima l'Avvocato, cioè, più o meno, penso, tra le 6:00, 6:30, 7:30.

DOMANDA - Lei ha riferito di una volante?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda se c'erano altre vetture insieme?

RISPOSTA - No, era sola.

DOMANDA - Lei è sicura di questo?

RISPOSTA - Sono sicura.

DOMANDA - Non ricorda che vi fossero insieme dei fuoristrada o altre vetture senza insegne d'istituto?

RISPOSTA - Era assolutamente da sola, di questo ne sono proprio sicura al cento per cento.

DOMANDA - Lei ricorda, più o meno, quanto è durato l'episodio?

RISPOSTA - Eh, mi sono sembrati attimi eterni, però, credo che potranno essere passati due minuti, tre minuti.

DOMANDA - Quando ha parlato di oggetti lanciati, ha fatti riferimento ad una sua sensazione, cioè, che fosse stato un lancio più che per colpire…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per ingiuriare?

RISPOSTA - Di ingiuria, esatto.

DOMANDA - Lei ricorda se sono stati colpiti da questo lancio?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, anche perché, comunque, se hanno lanciato, hanno lanciato cose tipo, non so, anche o delle palle di carta, cioè, a livello di ingiuria, non era importante cosa lanciavano, non credo che abbiano tirato mattoni o cose di questo genere, anche perché non ce n'erano in giro, quindi, mi è sembrato più un gesto di ingiuria per cui non ricordo che siano stati colpiti, ecco.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, ho terminato.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Prego, le Parti Civili?

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI 

DOMANDA - Avvocato Tartarini, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Una domanda sola, relativa, invece, alla questione dei feriti, lei ricorda se durante la giornata sono arrivate delle ambulanze, anche, diciamo, ufficiali?

RISPOSTA - Durante la giornata io fuori ci sono stata poco, per cui, non escludo, può anche darsi, ma non mi ricordo.

DOMANDA - Le leggo due righe della dichiarazione che aveva fatto ad agosto del 2001, lei descrive questa ragazza che è arrivata ferita e poi dice: "La ragazza è stata poi trasferita su un'ambulanza che è arrivata un po’ di tempo dopo".

RISPOSTA - Quindi, sempre nel pomeriggio?

DOMANDA - Sì, sì, nel pomeriggio.

RISPOSTA - Non nell'arco della giornata.

DOMANDA - Pomeriggio.

RISPOSTA - Sì, sì, allora sì, tardo pomeriggio, prima che avvenisse l'irruzione però poi, sempre verso le 6:30, 7:00, 7:30, ecco, una cosa di sto genere.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - Benissimo, la ringrazio.

PRESIDENTE - Altre domande? Non ve ne sono. Una precisazione che, forse, sono io che non ho sentito esattamente, quando lei ha detto che ha visto questi ragazzi che rientravano feriti, ecco, queste ferite da che cosa le ha viste, cioè, erano bendati, erano… perdevano sangue, cioè, che cosa?

RISPOSTA - La cosa che mi attirato subito erano questi stracci o cose, o camice, o magliette che avevano intorno, o alla testa o al braccio, quindi, ho visto il sangue.

PRESIDENTE - Se non vi sono altre domande, può andare e grazie di essere venuta, buongiorno.

RISPOSTA - A lei.

DIFESA - AVV. CORINI - Ci sono sia Sascaro che Randine, uno dei due, chi vuole signora, sono due teste nella stessa posizione. Sono Randine e Sascaro, Selvaggio non c'è abbiamo la citazione ma non abbiamo la prova che l'abbia ricevuta.

 - DEPOSIZIONE DEL TESTE - SASCARO DAVIDE -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITÀ: Assistente Sascaro Davide, in servizio presso la Questura di Oristano.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA - Avvocato Corini, Difesa Gava.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Buongiorno, ha detto Assistente?

RISPOSTA - Assistente.

DOMANDA - No, io sono bravissimo a degradare la gente o a promuoverla, mi scusi, quindi, Assistente. Lei è in servizio presso la Questura di Oristano?

RISPOSTA - Attualmente sì.

DOMANDA - Ecco, può dire al Tribunale all'epoca del G8 di Genova dov'era in servizio?

RISPOSTA - Ero in servizio alla Squadra Mobile della Questura di Genova.

DOMANDA - Ah, quindi, era qui a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ok. Senta, andiamo subito ai fatti che ci interessano. La sera del sabato famoso che lei, immagino, ricorderà, come tutti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Della… la serata che terminò poi con l'irruzione nella scuola Diaz, lei dove si trovava, che cosa faceva, che cosa ha fatto, se può raccontare al Tribunale, poi, magari, andiamo…

RISPOSTA - Sì, eh, io, essendo io in servizio alla Squadra Mobile quella sera lì, eravamo ancora in servizio dal mattino, penso, e ci veniva comunicato che bisognava andare a fare una perquisizione all'interno di un edificio.

DOMANDA - Lei ricorda, brevemente, chi le comunicò, come lo seppe, e l'orario in cui lo seppe? Se se lo ricorda, se non se lo ricorda mi dice non mi ricordo.

RISPOSTA - Guardi, a me personalmente è stato comunicato, probabilmente, poco prima della partenza poi del… in direzione delle scuole e… personalmente, penso, me l'abbia detto il mio capo pattuglia all'epoca, che era l'Ispettore Superiore Apicella, che era in servizio alla Squadra Mobile anche lui, però, ero con lui, quindi, immagino sia stato lui a dirmelo, ora non ricordo.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Comunque, mi dissero che c'era un edificio dove all'interno probabilmente vi si nascondevano personaggi, comunque, violenti, e che vi potevano essere armi o altro tipo di materiale. Quando, eravamo in macchina con altri due colleghi, ricordo…

DOMANDA - Lei è di Genova?

RISPOSTA - Sì, sì, sono di Genova.

DOMANDA - Quindi, conosce le zone?

RISPOSTA - Sì, bene o male sì, quella zona in particolare non benissimo, mi è capitato di passarci forse un paio di volte prima, non conoscevo le due scuole, comunque, poi sono diventate famose per quello che è successo.

DOMANDA - Quindi, lei si dirige, a quel punto, verso le scuole?

RISPOSTA - Sì, ero in macchina con altri due colleghi, mi sembra.

DOMANDA - Con chi era? Se se lo ricorda.

RISPOSTA - Mi sembra che guidava il veicolo, c'era l'assistente capo Coletta Claudio, però non ricordo ora il quarto uomo non…

DOMANDA - Va bene, se lei… ci dica solo di quello di cui è sicuro.

RISPOSTA - Sì. E arrivavamo non proprio davanti alla scuola, arrivavamo in un piazzale poco prima della scuola.

DOMANDA - Vi fu detto quale scuola dovevate…

RISPOSTA - No, assolutamente, non sapevo… fino al momento in cui non siamo arrivati lì non sapevo assolutamente neanche la zona della scuola, mi è stato detto che andavamo in un… non sapevo neanche che era una scuola, inizialmente, sapevo che era un edificio occupato, non sapevo che tipo di edificio. Quando arrivavo lì, comunque, seguivamo tutta la colonna di veicoli, quando siamo arrivati lì, infatti, siamo scesi, io, in particolare, ero con l'Ispettore Superiore Apicella, siamo scesi e abbiamo seguito tutta la coda di colleghi che si muoveva in direzione delle scuole e siamo arrivati di fronte ad una delle due scuole, e poi ho saputo essere la Pascoli, e il cancello era chiuso, di fatti si era formata una calca di fronte al cancello, poi dopo sono riusciti ad aprire questo cancello, non vedevo come perché, comunque, avevo molta gente di fronte e mentre eravamo davanti all'ingresso dalle finestre in alto giungevano, cadevano degli oggetti, c'era molta confusione.

DOMANDA - Cadevano degli oggetti, può essere un po’ più preciso, al Tribunale?

RISPOSTA - Sì, in particolare mi sembra di vedere un paio di lattine e una bottiglietta che quando è caduta è esplosa in mille pezzi, ha fatto molto rumore.

DOMANDA - Ma erano oggetti lanciati dall'interno della scuola, lanciati dagli occupanti della scuola?

RISPOSTA - Sì, sì, c'era gente alle finestre e alcuni di loro hanno tirato questi oggetti, io, ricordo, quando siamo arrivati davanti alla scuola io non avevo ancora indossato il casco perché sapevo che bisognava fare una perquisizione, quindi, non mi aspettavo una cosa del genere, comunque, avevamo appresso il casco, ho messo il casco in testa.

DOMANDA - Ha indossato il casco proprio perché ha avvertito il pericolo?

RISPOSTA - Sì, sì, si è cominciato a sentire il primo rumore di oggetti che cadevano e a quel punto ho indossato il casco, poi sono entrati i primi colleghi all'interno della scuola e ho seguito gli altri colleghi. Salendo su per le scale poi ho perso di vista il mio capo pattuglia perché poi col casco, da dietro era praticamente impossibile distinguerci, fino a che sono salito forse al primo o al secondo piano, comunque, del…

DOMANDA - Ecco, di quale scuola, in quale scuola lei è entrato, assistente?

RISPOSTA - Nella Pascoli, ho saputo dopo essere la Pascoli, con certezza perché nella stanza dove sono entrato io vi era una radio, una radio… ora non mi ricordo.

DOMANDA - Quindi, lei non sapeva o sapeva cosa doveva perquisire?

RISPOSTA - Sapevo perfettamente che era una perquisizione alla ricerca di armi, il tipo di armi lo immaginavo dall'andamento del…

DOMANDA - Ma a me interessava sapere se lei sapeva qual era l'obiettivo nel quale dovevate entrare.

RISPOSTA - La scuola in particolare?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, no, mi è stato detto che era un edificio.

DOMANDA - E come mai, perché lei ha preso, diciamo, il filone che è andato verso la scuola piuttosto che l'altro?

RISPOSTA - Perché quando sono arrivato lì non, io non ho… ho visto proprio tutta, diciamo, la colonna di agenti che andava in quella direzione, non ho neanche visto altri agenti che andavano dall'altra parte, quindi, ho seguito pensando fosse l'unico obiettivo, comunque, quell'edificio dove stavamo andando, poi, quando ho visto anche che ci arrivavano oggetti dalle finestre non ho proprio minimamente pensato fosse un obiettivo diverso il nostro, pensavo fosse proprio quello.

DOMANDA - Ho capito. Lei aveva un funzionario di riferimento o ha identificato un funzionario…

RISPOSTA - Sì, funzionari ce n'erano diversi, durante, mentre siamo… mentre salivamo le scale…

DOMANDA - No, dicevo, di riferimento suo, parlo.

RISPOSTA - E io no, io facevo riferimento al mio capo pattuglia, poi il mio capo pattuglia faceva riferimento ai vari funzionari, e a seconda di quello che serviva, io personalmente ho fatto riferimento poi, successivamente, al Dottor Gava perché, perché quando siamo entrati all'interno della scuola…

DOMANDA - Lei conosceva il Dottor Gava?

RISPOSTA - Lo conoscevo perché ci avevo parlato nei giorni precedenti, quindi, mi era capitato di parlarci, quindi, ho riconosciuto il Dottor Gava poi all'interno della scuola e, quindi, mi sono affiancato a lui perché non avendo più a vista il mio capo pattuglia, cercando di avere almeno dei punti fermi.

DOMANDA - E che cosa ha detto al Dottor Gava?

RISPOSTA - Ma, veramente, non ci siamo parlati lì sul posto, lì si stava operando, quindi, a quel punto, mi sono affiancato a lui, una volta identificato dov'era ho seguito, diciamo, il suo operato. Stavo appunto dicendo, siamo arrivati, penso al secondo piano, mi sembra, però non sono certissimo, e abbiamo provato ad aprire una porta di un'aula che però era stata blindata dall'interno con banchi, sedie e altre cose. Una volta spostato tutto il materiale che ostruiva l'ingresso abbiamo trovato una situazione diversa da quella che personalmente mi aspettavo, di fatti non c'era assolutamente nessun tipo di comportamento aggressivo nei nostri confronti né, sinceramente vedevo nulla di quello che, comunque, mi aspettavo, non avevo visto particolare, c'era un gran numero di persone, posso dire intorno a una quarantina, una cinquantina di persone, penso, però poi magari.. un gran numero di persone che come siamo entrati ho partecipato a dire di stare tranquilli, che noi eravamo lì per fare una perquisizione, comunque, non c'è stato neanche modo di chiedere di tirar fuori i documenti perchè poi come siamo entrati dentro molti di loro si sono seduti, hanno tirato fuori loro stessi i documenti, e poi, visto che la situazione era, comunque, abbastanza tranquilla, io addirittura mi sono levato il casco all'interno del.. non c'era proprio la necessità, e le persone ci chiedevano, appunto, che cosa dovevamo fare all'interno della scuola. Io, sinceramente, aspettavo indicazioni da parte di..

DOMANDA - Avete fatto una perquisizione?

RISPOSTA - No, effettivamente non l'abbiamo fatta perchè poi una volta che siamo entrati lì dentro e non ho trovato, non ho, che poi, io personalmente non ho riscontrato quello che mi aspettavo, quindi.

DOMANDA - Violenti..

RISPOSTA - Violenti, personaggi che potessero, comunque, rispecchiare quello che stavamo cercando noi. Non ho proceduto alla perquisizione né mi è stato detto: “Procedi alla perquisizione”, immaginavo fosse una situazione palese che in quell'ambito, proprio in quell'aula lì probabilmente non c'era quello che stavamo cercando, però, comunque, rimanevo lì a disposizione e in caso che si volesse fare una perquisizione.

DOMANDA - Dal Dottor Gava le giunse l'ordine di operare una perquisizione?

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no. Anche lui, di fatti, si è trovato di fronte a questa situazione qui, e anche lui probabilmente non se l'aspettava, si aspettava una situazione diversa e, quindi, siamo rimasti in attesa di, penso, di ordini dei superiori che ci dicessero come comportarci. Tra l'altro, io ora non ricordo se lui avesse avuto difficoltà a contattare telefonicamente qualche altro funzionario o dirigente per sapere, per informarlo della nostra situazione.

DOMANDA - Aveste percezione diretta che stava succedendo qualcosa nell'immediatezza di dove eravate voi, cioè, in altro edificio oppure no?

RISPOSTA - No, guardi..

DOMANDA - Non le percepiste?

RISPOSTA - La sensazione inizialmente, all'ingresso era di caos molto, molta confusione, una volta entrati dentro ognuno pensa al suo obiettivo, diciamo, io sono entrato in quella stanza lì sopra…

DOMANDA - La stanza, mi perdoni, che piano era?

RISPOSTA - Mi sembra al secondo piano.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Posso dire per certo che all'interno c'era una radio di persone che trasmettevano penso, tra l'altro, anche in diretta, da lì c'erano giornalisti che avevano un accredito anche come… quindi, non so.

DOMANDA - Ecco, per il periodo, quanto si trattenne lei in questa scuola?

RISPOSTA - Guardi, i tempi in quella situazione lì, non lo so indicare io, so che non è stato molto anche perché poi dopo, quando eravamo lì in attesa di sapere che cosa fare all'interno di quella scuola lì, mi proposi al Dottor Gava per andare a cercare qualche altro funzionario o dirigente che potesse conoscere il da farsi.

DOMANDA - Perché, il Dottor Gava non aveva idea di che cosa si dovesse fare lì?

RISPOSTA - No, sapeva anche lui quello, come poi mi ha… ero stato informato io, che bisognava effettuare una perquisizione. Probabilmente, non avendo trovato persone che, comunque, non rispondevano, diciamo, a quello che immaginavamo noi, guardandoci in giro non mi sembrava di trovare o di vedere qualcosa che potesse farci pensare che appartenessero ad un gruppo di violenti o altro, ripeto, avevamo giornalisti di fronte, c'era qualche d'uno che si era…

DOMANDA - Ci fu qualcuno che parlò di una scuola di fronte da perquisire?

RISPOSTA - Dall'aula dov'ero io?

DOMANDA - Sì, una scuola diversa, intendo dire.

RISPOSTA - No, cioè, non mi ricordo.

DOMANDA - Non a lei.

RISPOSTA - Un qualcosa del genere non me la ricordo.

DOMANDA - E, quindi, che cosa faceste, rimaneste?

RISPOSTA - Sì, rimanemmo in stand by, tra l'altro non eravamo tantissimi perché eravamo io, il Dottor Gava, forse c'erano altri tre, quattro colleghi.

DOMANDA - Parla del secondo piano?

RISPOSTA - Sì, del piano dov'ero io, penso che sia il secondo piano, però non ho la certezza.

DOMANDA - E in tutto sa dire, grosso modo, quanti erano i poliziotti che entrarono?

RISPOSTA - Ah, quando siamo entrati tantissimi, ripeto, davanti a me c'avevo già una serie di file di persone e dietro ne avevo altrettante.

DOMANDA - Ecco, lei, sia nella fase d'ingresso che nella fase di permanenza che quando uscì, vide atti di perquisizione, lei, immagino, stando alla Squadra Mobile sa come si fa una perquisizione?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, vide atti di perquisizione da parte dei suoi colleghi?

RISPOSTA - Allora, quando sono entrato no, ho visto l'ingresso di colleghi in altre aule che erano lungo le scale, mi è stato insegnato i primi che entrano o si dirigono direttamente agli ultimi piani oppure, man mano che si entra si occupa l'edificio per tenere tutto sotto controllo. Io ho visto che al piano lì dove sono entrato c'erano già altri colleghi, ho proseguito le scale fino a trovare un punto dove ho trovato, appunto, queste porte chiuse qua e con altri colleghi abbiamo aperto le porte e siamo entrati all'interno. Poi, quando sono uscito io, non sono ancora arrivato a quel punto, quando sono uscito per andare a vedere se al piano di sotto ci fosse qualche altro funzionario, per capire come si stavano comportando anche gli altri…

DOMANDA - Colleghi?

RISPOSTA - Gli altri gruppi di colleghi, e sono sceso giù e non c'era più nessuno di poliziotti, dove…

DOMANDA - Sì, no, però, voglio dire, lei è tanti anni che fa la Squadra Mobile, quindi, ha un'esperienza diretta di perquisizioni, sa come si fa una perquisizione, sia personale che domiciliare, no?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Aprendo cassetti, perquisendo le persone…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Rovesciando… ecco, lei vide colleghi che perquisivano o persone o cose?

RISPOSTA - Dov'ero io, assolutamente no, glielo ripeto, mentre salivo le scale non potevo avere avuto il tempo di vedere qualcuno che perquisiva, perché come siamo entrati alcuni colleghi si sono fermati al primo piano e io sono salito, anche avessero perquisito non avrebbero avuto il tempo di iniziare una perquisizione.

DOMANDA - Ci furono atteggiamenti violenti o, in qualche modo, coercitivi posti in essere da voi, un uso della forza nei confronti di quegli…

RISPOSTA - Per quanto ho visto io no, mi ricordo che mentre salivamo le scale, addirittura era stato lanciato un banchetto nelle scale, no, però, superato il banco che era venuto giù le persone poi sono scappate all'ultimo piano o, comunque, più in alto di dov'ero io, però non penso che poi ci fosse stato uno scontro fisico tra le persone. Quello che stavano facendo era semplicemente di cercare di ostacolare il nostro ingresso, poi non ho… personalmente non ho assistito a nulla di violento né da una parte né dall'altra.

DOMANDA - Quando avete capito che non dovevate perquisire nulla lì…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa avete fatto?

RISPOSTA - Quello che le stavo dicendo, sono sceso giù lì sotto a cercare se ci fosse qualcuno, ai piani di sotto non c'era nessuno, sono sceso giù in strada e ho visto il Dottor Filippo Ferri che conoscevo anche lui di persona, e l'ho chiamato per chiedergli se poteva avvicinarsi all'interno della scuola per capire come dovevamo comportarci, anche perché scendendo i piani, avendo visto che non c'erano più colleghi, invece mi aspettavo che all'interno del piano di sotto almeno ci fosse una perquisizione in corso, da quello che immaginavo io, invece non c'era più nessuno, ho chiesto a lui come ci saremmo dovuti comportare. Lui saliva con me all'interno della scuola e una volta arrivato su, non so se poi parlando col Dottor Gava, comunque, è arrivato su e mi ricordo che ha dato poi l'ordine di uscire immediatamente dalla scuola perché probabilmente non era quello l'obiettivo, come poi avevamo immaginato, visto che all'interno dell'aula non avevamo visto, comunque, nulla di particolare. Come ha dato l'ordine di scendere giù abbiamo guardato, giusto che non ci fosse qualche altro collega rimasto isolato, ma eravamo poche persone rimaste all'interno.

DOMANDA - L'atteggiamento degli occupanti della scuola…

PUBBLICO MINISTERO - No, c'è opposizione su questa domanda.

DOMANDA - Me la faccia fare, se no come fa… fa opposizione al conato della domanda.

PRESIDENTE - L'atteggiamento, vediamo…

DOMANDA - Allora, la condotta, posso?

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - La condotta degli occupanti di questa scuola, oltre alle già raccontate, già riferite iniziali atteggiamenti di, così, di mera opposizione a che voi entraste, poi, in realtà, quando voi foste all'interno, quale fu? Che condotto ebbero nei vostri confronti? Cioè, oggettiva, non valutazione, intendo dire, cioè, cosa fecero?

RISPOSTA - Ma, di dove sono entrato io, io mi sembra che…

DOMANDA - Sì, no, ovviamente, per quello che ha visto lei.

RISPOSTA - Sì, sì, mi sembra di averglielo detto, addirittura molti si sono seduti e hanno tirato fuori i documenti facendoli vedere, quindi, cioè, penso che racconti già quello il modo di comportarsi, molti, anzi, molti come hanno capito che, comunque, il nostro operato al momento si era bloccato proprio perché era palese che non avevamo trovato quello che ci aspettavamo di trovare, molti si sono messi, addirittura a scherzare sul fatto che eravamo lì, c'è chi si è messo ad alzare le mani e a ridere col compagno a fianco, cose del genere, comunque, nulla di ostile nei nostri confronti.

DOMANDA - Senta, si ricorda se ad un certo punto arrivarono anche dei giornalisti con delle telecamere?

RISPOSTA - Sì, sono arrivati poco prima che scendessi le scale.

DOMANDA - E filmarono, cosa fecero? Non se ricorda, se li vide, eh?

RISPOSTA - Sì, sì, è arrivato uno in particolare, c'aveva una telecamera, immagino filmasse, non lo so.

DOMANDA - Gli avete inibito di filmare qualche cosa, gli avete detto, che si ricorda lei, che è accaduto sotto la sua…

RISPOSTA - No, sinceramente non c'era neanche nulla da filmare, cioè, c'era il fatto che eravamo lì e il fatto che dentro c'erano persone, addirittura mentre stavamo uscendo e scendendo è arrivato, quindi, le persone, nel frattempo, erano, alcune erano anche già uscite dall'aula di dove eravamo, perché una volta che c'era stato detto di lasciare l'edificio, io personalmente sono anche rientrato dentro a far capire di mettere pure via i documenti che non…

DOMANDA - Vide oggetti appartenenti agli occupanti, danneggiati, lei, nel momento, io parlo, ovviamente, di quello che ha visto lei, mentre c'era lei.

RISPOSTA - Sì, di quello che ho visto io, c'era una radio che trasmetteva e aveva, quindi, degli apparecchi elettronici, non conosco, ma ha staccato la spina, quindi, non… e basta, poi erano tutte lì le persone.

DOMANDA - E quando siete usciti dalla scuola, notò se qualche collega aveva dei pezzi o degli oggetti di macchinari, di computer riferenti…

RISPOSTA - No, personalmente, quando sono uscito io non c'era nessun collega con nessun pezzo di niente, almeno, poi noi siamo usciti, qual gruppetto che era rimasto all'interno di quell'aula lì, siamo usciti tutti insieme.

DOMANDA - Anche il Dottor Gava uscì con lei?

RISPOSTA - Penso di sì, eravamo tutti insieme, immagino che sia uscito anche lui, ora, ricordarmi esattamente che ce l'avevo davanti o di fianco non me lo ricordo, ma immagino di sì.

DOMANDA - Nel contesto fu così.

RISPOSTA - Do per scontato che è uscito con me, non ricordo poi come… poi, non lo so.

DIFESA - AVV. CORINI - La ringrazio, non ho nessun altra domanda, Assistente.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande delle Difese? No? Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO - Sì.

PRESIDENTE - Prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Senta, veniamo al momento dell'ingresso, dell'irruzione nella scuola. Lei ha parlato di un ingresso che è avvenuto da parte sua e da parte di molti altri suoi colleghi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Voi da dove siete arrivati?

RISPOSTA - Io… non me lo ricordo, mi ricordo che abbiamo parcheggiato in una piazzetta prima e mi sembra di aver percorso la Via Battisti in discesa, però io non… non me lo ricordo proprio, non guidavo io, sinceramente non…

DOMANDA - Lei si ricorda che c'erano altri mezzi sulla via?

RISPOSTA - Assolutamente sì, quello sì, anche perché il nostro, il collega che era di autista si è dovuto soffermare in macchina perché era problematico lasciare o parcheggiare la macchina in qualche maniera, cioè.

DOMANDA - Si ricorda che c'erano mezzi di reparto mobile sulla via?

RISPOSTA - Immagino di sì, ora, ricordarmi quali mezzi c'erano, non me lo ricordo, ma immagino ci fossero anche dei mezzi del reparto mobile, visto che il reparto mobile poi era presente lì con noi, quindi, immagino di sì.

DOMANDA - Quando voi avete fatto irruzione nella scuola, nella Pascoli, si ricorda che contemporaneamente veniva fatta irruzione nella scuola di fronte?

RISPOSTA - No, che veniva fatta irruzione nella scuola di fronte io l'ho saputo una volta uscito dalla Pascoli, che praticamente era stata fatta un'irruzione anche nella scuola di fronte, non l'ho saputo fino a che non sono uscito dalla scuola.

DOMANDA - Lei sa che le due scuole sono frontistanti?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - La strada è stretta, c'è poco spazio.

RISPOSTA - Ho avuto modo anche di documentarmi successivamente, so com'è la conformazione, ma assolutamente, io ho saputo dell'irruzione alla Diaz una volta sceso, che era, diciamo, finita la perquisizione, che non è mai iniziata, all'interno della Pascoli.

DOMANDA - Mi scusi, lei parte dalla Questura per arrivare a fare questa operazione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, parte insieme ad altro personale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire, più o meno, com'era composto il personale con cui è arrivato, con quali mezzi siete arrivati, a che ora siete arrivati sul posto?

RISPOSTA - Sì, io sono arrivato con una macchina in borghese, davanti a me c'era una macchina in divisa, mi sembra del reparto prevenzione crimine, e poi c'erano altre macchine in borghese, in divisa sia davanti che indietro.

DOMANDA - Quindi, era…

RISPOSTA - Cioè, eravamo in colonna, eravamo tutti incolonnati che stavamo andando lì.

DOMANDA - Io le posso far vedere delle scene del momento in cui inizia l'irruzione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nelle due scuole, si tratta del filmato 234 parte prima, contatore da 21, 36 in avanti.

IL PUBBLICO MINISTERO FA VEDERE AL TESTE UN FILMATO DELL'IRRUZIONE ALLA SCUOLA.

DOMANDA - Lei riconosce i luoghi?

RISPOSTA - Io, da quello che vedo, immagino che quella sia la Via Battisti, però non… che cosa dovrei riconoscere di altro? La Via Battisti…

DOMANDA - Si vede la Pascoli dove lei è entrato? È entrato lì o è entrato da un'altra parte lei, mi faccia capire.

RISPOSTA - Io penso di essere entrato lì, sinceramente non… non riconosco una scena familiare, c'era un cancello davanti, so che sono entrato dopo altri colleghi, sinceramente non…

DOMANDA - Non?

RISPOSTA - Non lo so se quello, se lei mi dicesse che quello è l'ingresso della Diaz le dico la stessa cosa, siccome non, come sono arrivato lì c'era, mi ricordo, un cancello davanti, sono passati sette anni, ci sono passato due volte lì davanti, sinceramente non me lo ricordo. Come ho visto i colleghi che entravano sono entrato dietro di loro.

DOMANDA - Questi mezzi non li ha visti lei nella Via?

RISPOSTA - Successivamente li ho rivisti, quando poi sono riuscito dalla scuola, quando sono uscito a chiamare il funzionario, come ho detto, che sono uscito, ho visto che c'erano dei mezzi, c'erano, tra l'altro, nel frattempo erano arrivati anche i Carabinieri sul posto, che prima non c'erano, però, quando sono arrivato io, e mezzi, quei mezzi lì erano probabilmente insieme a tutte le macchine, noi ci siamo mossi a piedi, la Via era sgombra, davanti a me, mentre andavamo a piedi verso il cancello della Pascoli non avevo mezzi, o almeno, non ricordo di avere avuto mezzi, probabilmente, quei mezzi lì ci si sono accodati poi dietro, lungo… mentre andavamo alla scuola.

DOMANDA - E voi eravate come funzionario, insieme a?

RISPOSTA - Non ero insieme ad un funzionario, ero insieme all'Ispettore Superiore Apicella.

DOMANDA - All'Ispettore Superiore Apicella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che guidava tutto il gruppo, quindi?

RISPOSTA - No, che comandava la mia macchina, io… lui mi ha detto: "Andiamo lì" e, quindi, siamo andati, come funzionari c'erano tutti i funzionari che normalmente ho visto in quel periodo, quindi, facendo… in quel periodo c'erano gruppi di funzionari che comandavano ognuno un gruppo che facevano…

DOMANDA - Il vostro era comandato da Apicella?

RISPOSTA - La mia squadra, di 4 persone che eravamo in macchina, era comandato dall'Ispettore Superiore Apicella, sì.

DOMANDA - E gli ha detto: "Entriamo in questa scuola"?

RISPOSTA - Sì, ha detto: "Andiamo a fare una perquisizione in questo posto qua".

DOMANDA - Ecco, allora, voi siete entrati nella scuola e siete saliti, ha detto, fino al secondo piano.

RISPOSTA - Immagino di sì, sì.

DOMANDA - Non ricorda di aver sentito rumori, grida?

RISPOSTA - Rumori, assolutamente sì.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ho sentito anche grida perché, probabilmente, anche quando siamo entrati noi stessi all'interno dell'aula dove siamo entrati, già quando abbiamo aperto la porta, che sono caduti tutti i banchi, ho sentito un gran fracasso e urla di gente che, comunque, all'interno, probabilmente si è anche spaventata di quello che stava succedendo. Poi come siamo entrati dentro hanno visto che, comunque, noi abbiamo visto che il loro atteggiamento non era aggressivo, che il nostro tanto meno era aggressivo, probabilmente si sono calmate subito le acque, loro stessi gridavano sia in italiano che in altre lingue di sedersi e stare buoni, così hanno fatto e noi siamo stati così, non c'era…

DOMANDA - Scusi, loro chi gridavano di sedersi?

RISPOSTA - Le persone che erano all'interno, probabilmente per far vedere che non erano aggressive, no, dicevano di sedersi e di stare calmi, di stare buoni.

DOMANDA - Questo succedeva nell'aula?

RISPOSTA - Nell'aula, quando siamo entrati all'interno.

DOMANDA - Nei corridoi e agli altri piani…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei…

RISPOSTA - Ho sentito altri rumori e ho sentito altre urla che, sul momento, poteva, personalmente, potevano essere o di persone che spaventate dalla nostra irruzione, o potevano esserci scontri ma non lo sapevo, non ne ero a conoscenza in quel momento.

DOMANDA - Comunque, le ha sentite, le ha sentite?

RISPOSTA - Ho sentito rumori, sì.

DOMANDA - E urla?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda di aver visto, anche prima che arrivasse la pattuglia, diciamo, la troupe televisiva che ha filmato l'interno della scuola, ricorda di avere visto che le persone venivano fatte sedere ai lati dei corridoi, e alcune venivano tenute anche in piedi?

RISPOSTA - Ricordo, dov'ero io, che si sono seduti per terra e si sono seduti poi, anche lì al di fuori, però, tenute no, nel senso, si sono sedute per terra, o erano…

DOMANDA - Da soli, spontaneamente?

RISPOSTA - La maggior parte sì, poi, a quel punto, visto che c'era un ordine… noi quando effettuiamo una perquisizione, almeno, mi è stato insegnato così, la cosa importante è tenere sotto controllo le persone che ci sono all'interno.

DOMANDA - Ecco, quindi, le avete fatte sedere voi?

RISPOSTA - No, le persone si sono, la maggior parte, si sono sedute già quando siamo entrati all'interno, perché loro stessi hanno gridato di sedersi e di stare tranquilli, probabilmente proprio per non far vedere che avevano un atteggiamento aggressivo, e così ho recepito la cosa. Quelli che erano in piedi, un paio sono andati al bagno, penso che abbiano buttato forse qualcosa nel gabinetto, questo è stato quello che è successo.

DOMANDA - Cioè? Scusi?

RISPOSTA - Immagino, perché come siamo entrati…

DOMANDA - Immagina?

RISPOSTA - Che qualcosa sia finito nel gabinetto, però non posso dire che cosa perché ho visto un paio di ragazzi andare al bagno e tirare l'acqua, buttare qualcosa e tirare l'acqua, questa è stata l'impressione che ho avuto.

DOMANDA - Lei li ha seguiti in bagno, quindi?

RISPOSTA - Eh?

DOMANDA - Li ha seguiti in bagno?

RISPOSTA - A quel punto sono andato anche in bagno, c'era l'acqua tirata e due ragazzi…

DOMANDA - No, a quel punto, per vedere quella scena che lei descrive, li ha seguiti in bagno?

RISPOSTA - No, c'era un bagno in fondo a dove sono entrato io, c'era un bagnetti in fondo, almeno, così mi ricordo, di fatti ho visto questa scena qua.

DOMANDA - Quindi, per avere visto la scena lei ha seguito i ragazzi che andavano in bagno, o sbaglio?

RISPOSTA - No, c'era una specie di corridoio e in fondo c'era questo bagnetto qua, questo è quello che ho visto.

DOMANDA - E come l'ha vista sta scena?

RISPOSTA - Così.

DOMANDA - Non ho capito, siccome l'ha raccontata lei, io non gliel'ho chiesto.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Volevo capire il contesto di quello che lei sta…

RISPOSTA - È una scena che ho visto io, mi ricordo, dopo che sono entrato all'interno, mi sembra, di questa porta qui dove c'era poi quest'aula, mi sembra ci fosse un corridoio e c'era in fondo un bagno, questi sono flash che mi ricordo così dell'ingresso.

DOMANDA - Sì, c'è un corridoio anche abbastanza lungo.

RISPOSTA - Sì, mi ricordo questa scena qui, una scena che non ha un… non gli ho dato molto peso all'inizio e non gli do peso neanche adesso, è un cosa, è un flash che ho, che saperla posizionare temporalmente e proprio all'interno della scuola mi viene un po’ dura, ho un flash che mi ricordo così, mi sembrava di essere entrato all'interno dell'aula e poi dopo di aver visto questa scena qui, penso che sia così, però non…

DOMANDA - Io non ho capito molto bene, non so se si è capito, comunque.

RISPOSTA - Forse… perché io stesso su quei ricordi lì, sono ricordi confusi, ho dei piccoli flash.

DOMANDA - Lei ricorda che le persone nel corridoio erano sedute e che non si alzavano, non si spostavano dal posto in cui erano sedute?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo, anche questo è un comportamento che lei ha visto porre in essere spontaneamente e non ha visto nessuno?

RISPOSTA - Allora, quando siamo entrati all'interno dell'aula sì.

DOMANDA - No nell'aula, io sto parlando dei corridoi.

RISPOSTA - Anche nel corridoio ho visto persone sedute.

DOMANDA - Ma che si sedevano nel momento in cui arrivavate voi?

RISPOSTA - No, ho visto altre persone sedute, non che si sedevano quando c'ero io, probabilmente qualcuno gli ha detto di sedersi o si sono sedute per evitare, per fare lo stesso comportamento che hanno avuto nell'altra aula, però, sinceramente non lo so.

DOMANDA - Senta, nell'aula lei prima ha parlato di, ho capito male, l'aula dove c'è una radio?

RISPOSTA - C'era una radio, sì.

DOMANDA - Che trasmette?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha parlato di uno staccare la spina, non ho capito bene anche questa scena, se me la può precisare un po’ meglio.

RISPOSTA - Sì, praticamente, loro, quando siamo entrati all'interno, tutti quelli che si erano seduti, poi era rimasto qualcuno in piedi vicino alla radio e… mi ricordo che gli è stato detto di spegnere la radio perché loro mi hanno detto: "Stiamo… stanno registrando!" o qualcosa del genere, e gli è stato detto di spegnere la radio.

DOMANDA - Da voi?

RISPOSTA - Sì, da noi, so che hanno, alla fine hanno staccato la spina lamentandosi che avevano spento la radio, però, questo è quello che…

DOMANDA - Cioè, lei ha visto il gesto di staccare la spina, quindi?

RISPOSTA - No, che avevano spento tutto, si lamentavano che… forse mi ricordo che avessero detto che hanno staccato la spina e, quindi, si lamentavano che avevano dovuto spegnere tutto quanto, questo è quello che…

DOMANDA - Quindi, si lamentavano che voi gli avevate fatto spegnere la radio?

RISPOSTA - Sì, sì, assolutamente sì.

DOMANDA - O che l'avevate spenta voi?

RISPOSTA - Non lo so, non lo so.

DOMANDA - No, sa perché qualcuno…

RISPOSTA - Si lamentavano che noi, sicuramente gli avevamo fatto spegnere la radio, se mi dice che l'avete spenta voi o l'hanno spenta loro, questo non lo so anche perché, sinceramente, non saprei come si spegne, staccare una spina quello sono capace, però non l'ho fatto, non so se poi effettivamente è stato fatto da noi o no.

DOMANDA - Quindi, non l'ha fatto lei, comunque, diciamo.

RISPOSTA - Non personalmente, no.

DOMANDA - Senta, lei poi dopo essersi trattenuto all'interno della scuola dove sapeva che bisognava fare una perquisizione, se ho capito, ha incontrato il Dottor Ferri?

RISPOSTA - Sì, in strada.

DOMANDA - Ed ha chiesto al Dottor Ferri di entrare e di interessarsi della situazione. Quando siete entrati all'interno e ha accompagnato il Dottor Ferri, lei si ricorda dell'intervento di un parlamentare?

RISPOSTA - All'interno della scuola questo?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, non lo ricordo.

DOMANDA - Lei era con il Dottor Ferri quando è stato dentro la scuola?

RISPOSTA - Sì, sì, sono…

DOMANDA - L'ha accompagnato?

RISPOSTA - Sono rientrato con lui, praticamente, dentro alla scuola.

DOMANDA - Perché questa è una circostanza riferita dal Dottor Ferri.

RISPOSTA - Che c'era un parlamentare?

DOMANDA - Sì.

DIFESA - AVV. CORINI - Mi scusi, ma il fatto che sia una circostanza che è del Dottor Ferri non è un elemento che riguarda quello che può riferire il testimone.

DOMANDA - Bè, è una circostanza di fatta, è acquisita nel fascicolo del dibattimento…

DIFESA - AVV. CORINI - No, di fatto no.

PRESIDENTE - Di fatto no, ma può ricordare il Pubblico Ministero che è una circostanza che è stata riferita da altri testi.

DIFESA - AVV. CORINI - Non si può dire di fatto, non è di fatto, è quello che ha detto Ferri, non è di fatto.

PRESIDENTE - Quindi, prego.

DOMANDA - Non è di fatto.

RISPOSTA - Io non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda che c'è stato l'intervento di un parlamentare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché l'intervento del parlamentare era volto a farvi uscire da quella scuola, non se lo ricorda questo?

RISPOSTA - Mi ricordo che…

DIFESA - AVV. CORINI - Niente, mi perdoni, ma se ha detto che non si ricorda l'intervento, dire a cosa era volto l'intervento, a me pare un po’…

DOMANDA - Ma io sono in controesame però, io sto facendo delle domande che sono volte…

DIFESA - AVV. CORINI - Che sono inammissibili, anche in controesame.

DOMANDA - Sono ammissibilissime.

DIFESA - AVV. CORINI - E io vi faccio opposizione.

DOMANDA - Molto più ammissibili di quelle che le ho fatto fare in esame.

PRESIDENTE - Va bene, l'opposizione in questo caso è accolta, andiamo avanti per favore.

DOMANDA - Lei non ricorda una circostanza che risulta da una relazione di servizio a firma del Dottor Ferri, quindi, nonostante lei l'abbia accompagnato.

DIFESA - AVV. CORINI - Rinnovo l'opposizione.

PRESIDENTE - Su questo punto abbiamo già detto che non si poteva fare questa richiesta, quindi, per favore, evitiamo.

DOMANDA - Lei quando è uscito dall'istituto ha percorso tutti i piani dell'istituto?

RISPOSTA - Non ho capito, mi scusi.

DOMANDA - Quando è uscito dall'istituto scolastico ha percorso tutti i piani, cioè, lei prima ha riferito…

RISPOSTA - Cioè, fino alla fine?

DOMANDA - Lei ha detto, le riporto la sua risposta, così forse la mia domanda è più chiara, che ha controllato se era rimasto qualcuno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, immagino, che lei nella sua attività di controllo abbia guardato in giro, ecco, diciamola così.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Uscendo, quali piani ha controllato?

RISPOSTA - Uscendo…

DIFESA - AVV. CORINI - C'è opposizione alla domanda, perché il testimone non ha detto: "Ho controllato io che in tutti i piani"…

PRESIDENTE - Allora, scusatemi tutti quanti, la domanda che può essere fatta è se uscendo…

DIFESA - AVV. CORINI - Non ha detto: "Ho controllato io".

PRESIDENTE - Ha controllato qualche aula o no.

DIFESA - AVV. CORINI - Ecco, ecco.

DOMANDA - Ma lo ha detto prima.

PRESIDENTE - Non ha detto niente del genere.

DIFESA - AVV. CORINI - No, sentiamo la registrazione, io non mi ricordo abbia detto: "Ho controllato io".

PRESIDENTE - Quindi, cominciamo con le domande come vanno formulate.

DIFESA - AVV. CORINI - Ha detto: "Ho controllato io tutti i piani", non l'ha detto.

DOMANDA - No, questo lo sto chiedendo io ora.

DIFESA - AVV. CORINI - E allora no, ma glielo pone come premessa, eh.

DOMANDA - Ha detto: "Ho controllato che non ci fossero colleghi prima".

DIFESA - AVV. CORINI - Ma non in tutti i piani, lui ha parlato…

DOMANDA - Va bene, glielo sto chiedendo io.

PRESIDENTE - Vogliamo fare le domande come devono essere fatte, cioè, sui fatti, quindi?

DOMANDA - Va bene, questo è un fatto però, Presidente.

PRESIDENTE - Fatto è chiedere: "Ha controllato nei vari corridoi e nelle varie aule se vi erano dei colleghi?", questa è la domanda, vuole rispondere?

RISPOSTA - Posso? Allora, quando sono uscito dall'aula abbiamo controllato lì che non ci fosse nessuno, io scendendo ho guardato che non ci fossero colleghi in giro e so che qualche collega è andato anche su, perché c'era ancora… non so quanti piani, c'era ancora una rampa di scala, comunque, che andava su, so che hanno controllato anche su e ho detto: "Neanche su c'è più nessuno", e poi siamo scesi giù. Per quello che dico, penso che siamo usciti tutti insieme perché nel momento in cui siamo usciti abbiamo dato un'occhiata che non ci fosse nessun altro e poi, insieme, siamo usciti verso l'uscita e, quindi, immagino, cioè, hanno controllato anche su, quindi, immagino che non abbiano visto nessuno.

DOMANDA - Ecco, ma io quello che gli altri hanno fatto, a meno che lei non mi dica che lo ha visto fare.

RISPOSTA - Ho visto qualche collega che è salito per vedere se c'era qualcun altro.

DOMANDA - Però, io chiedevo anche se lei, in questa attività di controllo, aveva verificato all'interno delle aule che si trovano nei vari piani dell'istituto.

RISPOSTA - Guardi, probabilmente avrò guardato in qualche stanza lì intorno, però, sinceramente, non ricordo, so che da sopra mi hanno detto: "Non c'è più nessuno su", perché l'ho sentito da un collega che stava scendendo, che è salito ed è risceso, sotto non so se ora ho guardato, in quali stanze ho guardato, non mi ricordo neanche, sinceramente, com'era strutturata la scuola all'interno. Scendendo ho guardato se vedevo qualche collega, ho dato un'occhiata in giro, non ho visto nessuno e ho continuato a scendere, anche perché io ero già sceso al primo piano guardando giù, cercando qualche funzionario, come avevo visto che invece i piani erano pieni di persone che circolavano liberamente e non c'era nessun mio collega, avevo capito che erano già andati via, quindi, era già un secondo controllo in più che ho fatto scendendo, ma.

DOMANDA - Mi scusi, lei, quindi, è sceso anche al primo piano, ha detto?

RISPOSTA - Da dov'ero io sono sceso giù, certo.

DOMANDA - Nel primo piano è entrato nelle aule dove si trovavano gli uffici dei legali, del social forum?

RISPOSTA - Guardi, se sono entrato, sinceramente non mi ricordo, mi ricordo che sono sceso giù, ho guardato nei corridoi, ho guardato lì intorno, non ho visto nessuno, ho continuato a scendere, non è che la mia è stata una perquisizione ufficio per ufficio per vedere se c'era qualcuno, questo non l'ho fatto.

DOMANDA - Le volevo far vedere un altro filmato. Possiamo spegnere un attimo? Allora, si tratta del reperto 192.20, al minuto, è segnato sul video 5:30,57.

IL PUBBLICO MINISTERO MOSTRA UN ALTRO FILMATO AL TESTE.

DOMANDA - Lei riconosce questi luoghi?

RISPOSTA - Sì, immagino di sì, sono l'interno della scuola, questi sono i corridoi, probabilmente, sì, dove c'erano le persone sedute, sì, sì, li riconosco. Questo è il comportamento di cui parlavo prima, questo.

DOMANDA - Lei vede che questa persona si sta rivolgendo al giornalista?

RISPOSTA - Sì, questo è il comportamento che avevano tenuto alcune delle persone presenti, anche nei nostri confronti, quando passavamo.

DOMANDA - Cioè, che alzavano le mani? Ecco, questo, lei si ricorda, riconosce il piano dove lei è stato?

RISPOSTA - Eh… allora, mi ricordo una situazione simile, sinceramente, se i piani fossero fatti uguali e fosse un altro piano sarebbe la stessa situazione, mi ricordo una situazione simile, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, non ho altre domande, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande, prego.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI 

DOMANDA - Avvocato Sabatini, Parte Civile, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno a lei.

DOMANDA - Volevo una unica precisazione. Lei al Dottor Ferri, quando lo incontra, chiede che cosa dovete fare o diversamente chiede, sottolinea che ci sono pochi operatori di Polizia in ragione, per continuare l'operazione che state facendo?

RISPOSTA - Allora, penso di avergli sottolineato il fatto che all'interno di dove eravamo ci fossero pochi operatori di Polizia, e che stavamo aspettando disposizioni su come comportarci e che se sicuramente queste… devo avergli detto cose del genere perché sono cose che penso e, quindi, immagino di avergliele dette, penso che se ci fosse stata la necessità di fare una perquisizione, comunque, all'interno del posto dove eravamo, sicuramente sarebbe servito, comunque, altro personale per… visto il numero di persone che vi erano.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - Grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna? Allora, il teste può andare, grazie, buongiorno.

 - DEPOSIZIONE DEL TESTE - RANDINE FRANCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITÀ: Randine Franco, Ispettore Capo della Polizia di Stato, in servizio presso la Squadra Mobile di Genova.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA - Buongiorno Ispettore.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ispettore, all'epoca, lei adesso è ancora alla Squadra Mobile di Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - All'epoca del G8, parlo del 2001.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era alla Squadra Mobile di Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Bene. Può raccontare al Tribunale la oramai famigerata sera del 21, del sabato, quando si verificarono i fatti della scuola Diaz, se lei era in quei presso, in quei paraggi, se si trovava in quella…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cosa ricorda, cosa…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Allora, io in quel periodo facevo parte dell'unità di crisi della Squadra Mobile, facevo parte dell'unità di crisi che, in pratica, gestiva il personale della Squadra Mobile giunto dalle varie parti d'Italia. Quella sera io arrivai molto più tardi degli altri, in quanto io e il collega Russo rimanemmo imbottigliati nel traffico in Via Trento.

DOMANDA - Mi perdoni, arrivò più tardi in Questura o…

RISPOSTA - No, no, sul luogo, diciamo così, in pratica, noi siamo arrivati sul posto a cose già fatte, perché in pratica io che ero alla guida della macchina chiaramente non potevo lasciare la macchina di servizio in mezzo alla strada, e andare poi direttamente alla Diaz, per cui, in pratica, abbiamo aspettato un po’ e poi, insomma, quando si è liberato in posto abbiamo parcheggiato la macchina e quando siamo arrivati sul posto ormai c'era già, era già avvenuto quasi tutto, ecco.

DOMANDA - Lei, mi perdoni, dalla Questura alla Diaz va perché sa che cosa, che deve essere svolta un'attività in quel sito?

RISPOSTA - Personalmente non siamo stati informati di nulla, cioè, non sapevamo di andare alla Diaz, assolutamente, perché nessuno ce l'aveva detto.

DOMANDA - Sapevate che cosa andavate a fare?

RISPOSTA - Sapevamo che bisognava andare in un posto dove c'erano dei Black Block, e basta, questo però, ce l'hanno detto… non sapevo nemmeno chi ce l'avesse detto, ecco, comunque, fuori dalla Questura.

DOMANDA - E quando arriva sul posto e posteggia la macchina, lei poi fa ingresso in una delle due scuole?

RISPOSTA - Io arrivo nel piazzale della Diaz.

DOMANDA - Sì, che ora sarà stata, va bene, insomma, l'orario, adesso, approssimativo.

RISPOSTA - Sì, intorno alla mezzanotte, quello era l'orario.

DOMANDA - Oh, mi ha detto che l'ingresso era già avvenuto nella scuola Diaz?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quando lei arriva?

RISPOSTA - Sì, c'era già anche la Stampa, c'erano già i giornalisti.

DOMANDA - E che cosa fa lei?

RISPOSTA - Io rimango lì nell'ingresso, in pratica stavano poi già arrivando le prime ambulanze e niente, ci siamo limitati a rimanere lì.

DOMANDA - È entrato nell'altra scuola?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Non ha fatto ingresso nell'altra?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Qualcuno dei suoi colleghi facenti parte della Squadra Mobile a cui lei apparteneva, le ha riferito di essere entrato nella scuola Pascoli, nell'altra?

RISPOSTA - Poi dopo, ho saputo che qualcuno era entrato nell'altra scuola, sì.

DOMANDA - Ecco, le hanno riferito se all'interno dell'altra scuola è stata fatta una perquisizione o se questa non è stata fatta?

PUBBLICO MINISTERO - C'è opposizione su questa domanda.

DOMANDA - Perché?

PUBBLICO MINISTERO - Ci dica chi ha riferito…

DOMANDA - Prima mi dica se l'hanno riferito…

PRESIDENTE - Prima ci dirà se l'ha saputo.

PUBBLICO MINISTERO - No, non…

DOMANDA - Se non mi dice, se cosa gli hanno riferito.

PUBBLICO MINISTERO - Lo ha già detto adesso.

DOMANDA - No, non ha detto la perquisizione… allora, a parte…

PRESIDENTE - Va bene, l'opposizione è respinta, vuole rispondere, per favore.

DOMANDA - Grazie, grazie.

RISPOSTA - Sì, ho saputo da alcuni colleghi che qualcuno era entrato nell'altra scuola, forse, addirittura, per sbaglio, ecco, questo qui è quello che ho saputo.

DOMANDA - Ecco, ci sa indicare se chi glielo può aver riferito questo?

RISPOSTA - Lì, purtroppo c'era un sacco di gente, adesso, sinceramente, dire chi…

DOMANDA - Quindi, non è in grado di indicare la fonte di questa…

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Ho capito.

PUBBLICO MINISTERO - È una valutazione de relato.

DOMANDA - Ho sentito un commento, ma non so se…

PRESIDENTE - Vogliamo andare avanti, per favore?

DOMANDA - No, se era un'opposizione, cos'era?

PUBBLICO MINISTERO - Faccia pure.

DOMANDA - Una didascalia?

PUBBLICO MINISTERO - Faccia pure, una didascalia…

DOMANDA - Allora, lei quando è arrivato ha detto, diciamo, l'irruzione nella scuola Diaz si era già…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha visto i suoi colleghi uscire dalla scuola Pascoli?

RISPOSTA - Guardi, io sinceramente non sapevo nemmeno, cioè, fino a dopo, diciamo così, dopo che era successo il fatto, che qualcuno fosse entrato nell'altra scuola, questo non… non ne ero proprio a conoscenza, anche perché, se non sbaglio, non so se l'ingresso è dallo stesso lato della strada, adesso non mi ricordo.

DOMANDA - Non lo so, non sono di Genova, quindi, se non lo sa lei che…

RISPOSTA - Assolutamente, io non sapevo nemmeno che ci fosse, che qualcuno fosse entrato dall'altra parte, ecco.

DOMANDA - Vide sul posto qualche funzionario nei pressi della Pascoli che lei… lei conosceva il Dottor Gava, per esempio?

RISPOSTA - Sì, cioè, l'ho conosciuto nella circostanza lì, del…

DOMANDA - Sì, lo vide nei pressi della scuola Pascoli, lo vide uscire dalla scuola Pascoli, entrare nella scuola Pascoli?

RISPOSTA - No, io non sono in grado di dire assolutamente, sulla Pascoli non sono in grado di dire nulla, perché non ho visto nessuno, né nei pressi della Pascoli né… perché non sapevo nemmeno che qualcuno fosse entrato nella Pascoli, ecco, per cui, non so nemmeno chi… se qualcuno ne è uscito dalla scuola, ecco.

DOMANDA - Quindi, allora, all'esterno della scuola Diaz, dove lei si trovava.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La scuola Pascoli non era un obiettivo della vostra attività?

RISPOSTA - Cioè, che io sappia, io non sapevo nemmeno, cioè, prima di arrivare sul posto non sapevamo nemmeno di dover andare, almeno, io personalmente non sapevo nemmeno di dover andare in questo istituto, per cui, si parlava della Diaz, poi alla fine non…

DOMANDA - Ecco, quindi, stavo dicendo, una volta fuori nessuno, né lei mai ebbe contezza che…

PUBBLICO MINISTERO - Presidente, ma questa è una domanda che contiene la risposta, io…

DOMANDA - Allora…

PUBBLICO MINISTERO - Sarà la settima che fa in questo modo.

DOMANDA - Faccio l'ottava. Ebbe… l'attività di Polizia Giudiziaria a cui lei assisteva.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per le istruzioni che aveva ricevuto si doveva spiegare esclusivamente sulla scuola Diaz o sulla scuola Pascoli, così è più chiaro?

RISPOSTA - Sì, no, in pratica, allora, io non ho avuto nessuna istruzione circa ciò che si andava a fare, e da quello che poi, in pratica, cioè, sembrava che l'obiettivo fosse il luogo dove, in pratica, all'interno del quale ci sarebbero dovuti essere dei Black Block. Poi, chiaramente, ho saputo dopo che, in pratica, qualcuno era entrato in un altro istituto, ma forse per sbaglio, così almeno, all'epoca così si diceva, ecco.

DIFESA - AVV. CORINI - Nessun altra domanda, signor Presidente.

PRESIDENTE - Vi sono domande delle Difese? No, Pubblico Ministero, prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei partì dalla Questura per andare a fare questa operazione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In Questura sa se ci furono delle riunioni per organizzare questa operazione?

RISPOSTA - Non so cosa… allora, io, in pratica, succede questo, che noi il pomeriggio eravamo rimasti tutto il pomeriggio nei pressi del casello autostradale di Genova Est, per cui, fino a tardi siamo rimasti lì. Poi abbiamo fatto rientro nei pressi della Questura, io e il mio collega siamo rimasti, assieme ad altri, fuori dalla Questura, nei pressi della nostra macchina di servizio, poi, chiaramente, qualcuno su diceva che c'era stata una riunione ma alla quale, chiaramente, non abbiamo partecipato.

DOMANDA - Qualcuno però vi diede delle istruzioni?

RISPOSTA - A me, assolutamente no, assolutamente no, anche perché lì non si capiva veramente nulla, cioè, lì quando poi la gente è…

DOMANDA - Io sto parlando di istruzioni elementari, perché se no non si sarebbe mosso dalla Questura.

RISPOSTA - No, ci siamo mossi perché, in pratica, sono partiti tutti gli altri per cui noi, in pratica, siamo andati dietro, ecco, non abbiamo avuto ordini di dire: "Venite con noi a fare questa cosa qua", assolutamente.

DOMANDA - Siete andati di vostra spontanea volontà?

RISPOSTA - Si può dire che, in pratica, facendo parte dell'unità di crisi noi eravamo, insomma, eravamo i referenti per la Squadra Mobile, ecco, questo le voglio dire, però nessuno ci ha detto cosa dovevamo andare a fare.

DOMANDA - Ispettore, ma io mi fondo su questo, lei mi parla di unità di crisi, io immagino un minimo di capacità di coordinamento e di informazione, se no che unità è?

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Ma allora, se voi partite per andare a fare un'operazione come unità di crisi che addirittura coordina le altre squadre mobili…

RISPOSTA - No, no, noi coordinavamo il personale, diciamo, delle altre squadre mobili ed eravamo preposti alla trasmissione degli atti di Polizia Giudiziaria alla Procura, in quel senso lì. Quella sera lì non eravamo assolutamente stati informati su che cosa bisognava andare a fare, assolutamente, almeno, a me personalmente nessuno ha riferito: "Andiamo alla Diaz che c'è da fare un'irruzione".

DOMANDA - Quindi, voi che dovevate interfacciarvi con l'Autorità Giudiziaria per compito istituzionale e, quindi, dovevate essere quelli che arrivavano lì sul posto, forse per primi, manco vi hanno avvisato che andavate a fare sta cosa?

RISPOSTA - No, perché noi eravamo, in pratica, noi eravamo lì da circa due mesi e gestivamo gli atti di Polizia Giudiziaria che erano, in pratica, relativi alla bonifica della zona rossa, quello lì era il nostro compito principale, per cui, noi, tutto quello che è successo all'interno della zona rossa, tipo gli arresti fatti per armi, per droga, per qualsiasi altro tipo di cosa, era quello il nostro compito, trasmettere poi gli atti alla Procura della Repubblica, mentre quella sera lì, assolutamente nessuno ci disse: "C'è da fare un'irruzione alla Diaz, venite con noi". Noi, chiaramente, essendo già in servizio dalla mattina il nostro mezzo rispetto agli altri era molto più indietro, in Via Diaz, e tutti gli altri erano già davanti, tipo i mezzi del reparto mobile, delle altre squadre mobili, per cui noi abbiamo soltanto seguito la colonna.

DOMANDA - Gli siete corsi dietro, insomma?

RISPOSTA - Sì, siamo andati dietro a sto corteo qua.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande.

PRESIDENTE

DOMANDA -  Vi sono altre domande? Nessuna. Mi scusi, la sua pattuglia, cioè, in quanti eravate?

RISPOSTA - In due.

DOMANDA - In due con un mezzo?

RISPOSTA - Una macchina in borghese, sì, macchina civile.

DOMANDA - Ecco, e chi è che dirigeva, cioè, lei o il suo compagno, non si chi era?

RISPOSTA - No, eravamo, insomma, due pari grado, per cui, nel senso che… non abbiamo fatto altro che seguire i mezzi e basta.

DOMANDA - Quindi, voi avete seguito gli altri di vostra spontanea iniziativa, senza sapere quello…

RISPOSTA - Cioè, nessuno ci disse: "Venite con noi che c'è da fare un'irruzione alla Diaz", assolutamente.

DOMANDA - Ecco, e perché avete seguito gli altri?

RISPOSTA - Ma perché noi facciamo parte, giustamente, della Squadra Mobile, abbiamo pensato che era giusto andare lì, dare una mano se c'era da fare qualcosa.

DOMANDA - Ma non sapevate nemmeno che cosa dovevano fare?

RISPOSTA - E per quello che siamo andati, abbiamo seguito i mezzi.

DOMANDA - Eh, così, voi vedete dei mezzi che partono e li seguite?

RISPOSTA - Bè, chiaramente, c'erano anche mezzi della Squadra Mobile, per cui, non abbiamo fatto che seguire questi mezzi.

DOMANDA - Va bene. Il suo collega come si chiama?

RISPOSTA - Ispettore Capo Carlo Russo.

PRESIDENTE - Carlo Russo, va bene. Va bene, allora può andare, grazie.

RISPOSTA - Grazie.

PRESIDENTE - Buongiorno. Oggi, mi sembra che non abbiamo più altri testi? Un teste, non è arrivata giustificazione, ma manca la cartolina di… quindi, vediamo quando arriva. Domani abbiamo?

DIFESA - AVV. CORINI - Abbiamo il calendario, secondo il calendario che le ho dato, abbiamo Tonino Galistu, Giovanni Battista Satta, Salvatore Mele, Massimiliano Bellu, Antonio Mannu, questi dovrebbero essere tutti della vicenda Pascoli, più c'era un accompagnamento disposto dal Tribunale per la signora Paola Angarella.

PRESIDENTE - Benissimo, va bene, allora ci vediamo domani mattina.
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